
COPIA

COMUNE DI PORTO CESAREO
(Provincia di Lecce)

DETERMINAZIONE DEL SETTORE V - LAVORI PUBBLICI -
AMBIENTE

_____________________________________

N. 624 REG. GEN. DEL 02/07/2020

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L`AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI DI PROPRIETÀ 
COMUNALE, PER ANNI UNO. CIG (ZDA2D66889). PROVVEDIMENTI

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento Comunale per l'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Visto il T.U.E.L. d.lgs. n. 267/00;
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Nella qualità di incaricato ex D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 art. 107, in forza del provvedimento del Sindaco n. 06  

di  nomina in  data  21/05/2019, legittimato,  pertanto,  ad emanare il  presente  provvedimento,  non sussistendo, 

altresì, salve situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, cause di incompatibilità e/o conflitto di interesse 

previste  dalla  normativa  vigente,  con  particolare  riferimento  al  codice  di  comportamento  e  alla  normativa 

anticorruzione;

PREMESSO CHE 

Con determina di  settore n° 428 del  04/05/2018 è stato affidato il  servizio di  pulizia dei locali  di  proprietà  

comunale, decorrenti dal 01.05.2018 al 30.04.2019

Considerato che,  nelle  more  di  espletamento  di  procedura  di  gara,  questo  ufficio,  quale  titolare  della 

programmazione del servizio suddetto, ha provveduto alla data di scadenza dello stesso prevista al 30/04/2019, di  

affidare il  servizio alla  Ditta  affidataria  del  servizio sino al  30/06/2020,  come previsto dal  foglio condizioni  

allegato alla R.d.o n.  1804406/2017.

Vista  l'imminente scadenza del  servizio di pulizia dei locali di proprietà comunale, e nella necessità di dover 

avviare la procedura di gara per detto affidamento per almeno anni uno, a far data dalla aggiudicazione definitiva  

della procedura stessa..

Constatata  la  necessità di  garantire l’erogazione dei  servizi cimiteriali,  stanti  le evidenti ragioni di  pubblico 

interesse in materia di sanità e sicurezza;

Ritenuto di dover affidare a soggetto qualificato tale servizio;

Visto l’art.192 del d. Lgs. 267/2000 e s.m.i., inerente la determinazione a contrattare e le relative procedure, per 

cui si rende necessario indicare:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

c)le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base della procedura;

Visti  i  primi  tre  commi  dell’art.  32 del  d.lgs.  n  50/2016,  in  particolare  il  comma.2  “prima dell'avvio  delle  

procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri  ordinamenti,  

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione  

degli operatori economici e delle offerte.”;

Preso atto:

che l’art. 26, comma 3, della legge n. 488 del 23 dicembre 1999 (comma sostituito dall'art. 3, comma 166, legge n. 

350 del 2003 e dall'art. 1, legge n. 191 del 2004), dispone che: “Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere  

alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti  

massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche  
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per l'acquisizione di beni e servizi ai sensi del d.P.R. 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un contratto in  

violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno  

erariale  si  tiene  anche  conto  della  differenza  tra  il  prezzo  previsto  nelle  convenzioni  e  quello  indicato  nel  

contratto”;

Che il D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito nella Legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente “Disposizioni urgenti  

per la razionalizzazione della spesa pubblica” ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui 

all’art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione  

per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario;

Che l’art. 36, comma 6, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 prevede che le stazioni appaltanti possono procedere  

attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti  telematici basati su un sistema che attua procedure di 

scelta  del  contraente  interamente  gestite  per  via  elettronica.  Il  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze, 

avvalendosi  di  CONSIP  S.p.A.,  mette  a  disposizione  delle  stazioni  appaltanti  il  mercato  elettronico  delle 

pubbliche amministrazioni;

Che il D. L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1, (comma modificato dall'art. 1, comma  

154,  legge  n.  228  del  2012)  prevede  l’obbligo  per  le  pubbliche  amministrazioni  di  provvedere 

all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalla Consip S.p.A.;

Che il ricorso al mercato elettronico Consip favorisce soluzioni operative immediate e facilmente sviluppabili, 

consentendo alle Pubbliche Amministrazioni di snellire le procedure di acquisizione di beni e servizi e ridurre i 

tempi ed i costi di acquisto;

Che  il  mercato elettronico realizzato da Consip s.p.a. per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

consente alle Amministrazioni, per importi inferiori alla soglia comunitaria, di approvvigionarsi di beni e servizi  

presenti nel catalogo inviando una richiesta di offerta (RdO);

Verificato che ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni 

Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul M.E.P.A. si può 

acquistare con ordine diretto (OdA) o con richiesta di offerta (RdO); 

Stabilito quindi di poter procedere attraverso il M.E.P.A.,  mediante RDO da inviare alle  ditte presenti sul Mepa, 

mediante procedura aperta,  nella categoria (Servizi di pulizia ed igiene ambientale) tramite richiesta di offerta con 

ribasso sull'importo a base di gara di € 17.000,00 , comprensivo di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e 

oltre IVA come per legge al 22%.

Considerato che, questo ufficio ha predisposto il “Disciplinare d'appalto”, da allegare alla procedura sul portale 

elettronico Mepa, che contiene gli elementi essenziali all'espletamento del servizio e di aggiudicazione di gara 

“servizio di pulizia dei locali di proprietà comunale ” per anni uno,  con decorrenza a far data dalla aggiudicazione 

definitiva della procedura stessa.

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni, recante il riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
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organismi;

Visto il D.P. R. 207 del 05.10.2010, per le parti compatibili e non abrogate dal citato d. lgs. 50/2016;

Visti nello specifico i seguenti artt. del nuovo codice dei contratti (D. lgs. 50/2016):

Art. 35, comma 4, Art. 36. (Contratti sotto soglia), Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto);

Considerato, pertanto, che secondo quanto previsto dal citato art. 37 del D. Lgs. 50/2016, questo Ente può 

procedere autonomamente agli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro senza dover 

ricorrere a forme di aggregazione alternative come previste nel medesimo nuovo Codice dei contratti;

Viste le linee guida attuative del nuovo Codice degli Appalti relative alle “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici“;

Considerato che tali servizi, si rendono necessari ed urgenti al fine di provvedere alla normale pulizia dei locali di 

proprietà comunale, stante anche le evidenti ragioni di sicurezza ed igiene pubblica.

Dato atto che il Responsabile del Settore LL.PP., nella cui sfera di competenza funzionale rientrano i lavori di che 

trattasi, è anche il Responsabile del procedimento in questione.

Visti gli obblighi di “tracciabilità” dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm., 

per la quale è stato attribuito Codice CIG  (ZDA2D66889);

Visti:

VISTI inoltre: 

- il D. Lgs. 50/2016 ed in particolare l’art. 216 in tema di disposizioni transitorie e di

coordinamento;

- il D.lgs 267/2000;

- il D.p.r. 207/2010 per le parti non abrogate;

- la legge 136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in

tema di normativa antimafia” ed in particolare l'art. 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” e

l'art. 6 “Sanzioni”;

D E T E R M I N A

1) Per quanto in narrativa esposto, stabilire di:

 avviare la procedura  di scelta del contraente finalizzata all’affidamento dei “servizio di pulizia dei locali 

di proprietà comunale  ”  per anni uno, con decorrenza  a far data dalla aggiudicazione definitiva della 

procedura stessa., per l’importo complessivo iva inclusa, pari ad € 20.400,00.

 utilizzare, per l’individuazione degli offerenti,  la  procedera attraverso il  M.E.P.A.,  mediante RDO da 

inoltrare alle  ditte presenti sul Mepa  operanti  sul territorio nazionale, nella categoria (Servizi di pulizia 

ed igiene ambientale), mediante procedura aperta.

 procedere all’affidamento dell'appalto  con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base 

di gara, determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara ai sensi dell' art. 95 

commi 4 e 5  del D.Lgs 50/2016.
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2) Di approvare:

-il capitolato d'appalto (Allegato A), che allegato al presente atto ne fa parte integrante e sostanziale, relativo a 

“servizio di pulizia dei locali di proprietà comunale ” per anni uno, decorrenti a far data dalla aggiudicazione 

definitiva della procedura stessa .

-la bozza di Lettera d'invito alla procedura di gara (Allegato B)

3) Di dare atto che:

– il valore stimato dell’appalto, al netto dell’IVA, è fissato in un totale di € 17.000,00, e il relativo contratto 

avrà per oggetto “servizio di pulizia dei locali di proprietà comunale” per anni uno, decorrenti a far data dalla 

aggiudicazione definitiva della procedura stessa;

- l'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara,  

determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara.

-l’opera sarà finanziata per un totale presunto di € 20.400,00 con prenotazione di spesa su:

-cap. 118 art. 5 del Bilancio 2020 per € 8.500,00;

- cap. 118 art. 5 del Bilancio 2021 per € 11.900,00;

- e si procederà all'impegno di spesa con separato atto in fase di aggiudicazione; 

4) Di dare seguito agli adempimenti previsti dalla vigente normativa per la conclusione dell'affidamento.

5) che la stipula del contratto avverrà in formato elettronico sul portale ME.PA messo a disposizione da CONISP;

6) Di dare atto che la presente determinazione: 

-   è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la prenotazione della spesa;

-   va pubblicata all’albo pretorio “on line” di questo Ente per 15 giorni consecutivi; 

-   va inserita nel fascicolo delle Determine, tenuto presso il settore Segreteria.

7) Che il Responsabile del procedimento (Legge n. 241 del 07/08/1990), è il responsabile del Settore V 

dott. Basile Tarcisio il quale con la sottoscrizione della presente, attesta la regolarità tecnica dell’azione 

amministrativa ai sensi dell’art.147 bis del D.Lgs 267/00, e l'insussistenza, anche potenziale, di conflitto 

di interesse ai sensi dell'art.6bis della L.241/90 come integrata dalla L.190/2012 e dell'art.6 c.2 del DPR 

62/2013.

___________________________________________________________________________
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Si attesta di aver regolarmente effettuato l’istruttoria del procedimento amministrativo sotteso al 

presente provvedimento nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia e si attesta, altresì, che la 

presente determinazione è conforme alle risultanze dell’istruttoria condotta.
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Porto Cesareo li, 30/06/2020 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

f.to Dott. Tarcisio BASILE

Visto si attesta la regolarità contabile  e la copertura finanziaria della determinazione di cui 
all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, comma 5°, del T. U. - D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267.

Impegni di Spesa

Num. Anno Capit
olo

Art. Descrizione Importo Num.Imp Num.S
ubImp.

1 2020 118 5 imp.provv.n.23 AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI DI 
PROPRIETÀ COMUNALE

8500,00 23

Osservazioni:

Porto Cesareo li, 29/06/2020 IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

f.to Dott. Gianfranco PAPA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

COPIA  DELLA  PRESENTE  DETERMINAZIONE  VIENE  PUBBLICATA  MEDIANTE 
AFFISSIONE  ALL’ALBO  PRETORIO  DEL  COMUNE  IN  DATA  ODIERNA  PER 
RIMANERVI 15 GIORNI CONSECUTIVI.

Porto Cesareo li, 02/07/2020 Addetto Segreteria

f.to Anna ALBANO

Per copia conforme

Porto Cesareo li, _______________
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Dott. Tarcisio BASILE

________________________________
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